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IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

PREMESSO CHE 

− Leonardo S.p.A. è una società partecipata dello Stato per il tramite del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze; 

− il sito di Leonardo in Via dell'Industria presso il comune di Pomezia è appartenuto, a partire 

dagli anni '60, ai gruppi "Scialotti", "Casmez" ed "Elmer" rappresentando uno dei primi 

insediamenti industriali italiani; 

− l'area suddetta occupa 140mila metri quadrati con oltre 700 dipendenti e circa 100 unità 

dell'indotto che va, tra l'altro, dai servizi alle pulizie passando per le mense; 

 

VISTO CHE 

− la società in oggetto, con uno degli stabilimenti più moderni e performanti dello scenario 

mondiale, rappresenta un'eccellenza internazionale nella progettazione e nello sviluppo di 

equipaggiamenti per comunicazioni militari, terrestri, navali e apparati avionici nonché 

nella loro manutenzione nell'ambito del progetto Eurofighter; 

− all'interno del sito è presente anche il Comando Logistico dell'Aeronautica Militare che 

impegna circa 15 unità; 

− con la chiusura di Galileo Avionica la zona è stata oggetto di efficientamento e, nel 

medesimo comune, insiste l'Aeroporto militare di Pratica di Mare che rende strategica la 

posizione del complesso di Leonardo; 

 

CONSIDERATO CHE 

− i vertici di Leonardo, nell'ottica di una paventata ristrutturazione, vorrebbero chiudere la 

sede di Pomezia delocalizzandola prevalentemente sulla via Tiburtina a Roma e, in misura 

minore, a Cisterna di Latina; 

− l'operazione suddetta comporterebbe: 

− una profonda crisi occupazionale con la perdita di posti di lavoro nell'indotto e la 

flessione delle attività economiche e commerciali del tessuto cittadino già fiaccate 

dalla pandemia; 

− un impoverimento del territorio che priverebbe i giovani di uno sbocco professionale; 

− l'abbandono da parte dello Stato di un polo che rappresenta l'alta qualità italiana in una 

zona in cui si annidano attività illegali; 

− l'intenzione di chiudere il sito contrasta con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) che è uno strumento di crescita, sviluppo e occupazione; 

− il 28 aprile 2022 si è tenuta presso la IX Commissione consiliare permanente " Lavoro, 

formazione, politiche giovanili, pari opportunità, istruzione, diritto allo studio" 

un'audizione sulla chiusura del sito di Pomezia nella quale organizzazioni sindacali e forze 

politiche hanno espresso la loro contrarietà alla cessazione delle attività dello stabilimento; 

− al termine della suddetta audizione l'assessore regionale a “Lavoro e nuovi diritti, 
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Formazione, Scuola, Politiche per la ricostruzione, Personale” ha garantito che la Regione 

farà i "suoi passi" coinvolgendo i ministeri di riferimento per scongiurare la chiusura del 

sito; 

− il 12 maggio 2022, nell'ambito di un'altra audizione convocata presso la IX commissione 

consiliare permanente, i vertici di Leonardo S.p.A. hanno spiegato il percorso della 

ristrutturazione aziendale attraverso il quale si arriverà alla chiusura del sito in oggetto, 

ribadendo la salvaguardia dei livelli occupazionali mentre l'assessore regionale competente 

in materia ha confermato la volontà da parte della Regione di adoperarsi per evitare lo 

smantellamento completo dell'insediamento industriale; 

 

EVIDENZIATO CHE 

− alla luce delle considerazioni suddette si ritiene imprescindibile il mantenimento dello 

stabilimento Leonardo a Pomezia; 

− è auspicabile, grazie anche alle risorse del PNRR, il potenziamento e lo sviluppo del sito 

con politiche tese agli investimenti nella ricerca e nell'innovazione, che fungano da volano 

all'occupazione e allo sviluppo del quadrante meridionale della Città metropolitana di 

Roma Capitale, 
 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 
 

− a intervenire energicamente presso i ministeri competenti, ivi compresi quelli 

dell’Economia e Finanze e del Lavoro, per scongiurare la chiusura del sito di Leonardo 

S.p.A. in Via dell'Industria a Pomezia, così come emerso nelle audizioni tenute il 28 aprile 

e il 12 maggio 2022 presso la IX Commissione consiliare permanente "Lavoro, formazione, 

politiche giovanili, pari opportunità, istruzione e diritto allo studio"; 

− a rappresentare la contrarietà rispetto alla ventilata ipotesi, da parte di Leonardo S.p.A., di 

chiudere lo stabilimento di Pomezia; 

− a salvaguardare, in ogni sede competente, i livelli occupazionali del personale impiegato 

presso la sede di Leonardo S.p.A. a Pomezia e di quelli relativi all'indotto; 

− a rilanciare il sito in oggetto anche con risorse regionali e del PNRR in accompagnamento 

ad un progetto di investimento dell’azienda stessa. 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

(Gianluca QUADRANA) 
f.to digitalmente Gianluca Quadrana 

IL PRESIDENTE 

(Marco VINCENZI) 
f.to digitalmente Marco Vincenzi 

 

Si attesta che la presente mozione, costituita da n. 3 pagine, è conforme al testo deliberato dal 

Consiglio regionale.  

LA SEGRETARIA GENERALE 

(Dott.ssa Cinzia FELCI) 
f.to digitalmente Cinzia Felci 


